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ROMPERE LE REGOLE PER 
RINNOVARSI E VIVERE MEGLIO

A cura di Paolo Benvenuti - Direttore dell'Associazione Nazionale Città del 
Vino e Presidente dell'Associazione internazionale Iter Vitis

XI Giornata Studio INU
Interruzioni, Intersezioni, Condivisioni, Sovrapposizioni. 

Nuove prospettive per il territorio.
Napoli, 14-15 Decembre 2018



Rompere le regole: non come atto “antipolitico” di sfiducia verso la 

democrazia rappresentativa e i suoi valori ma come IMPEGNO CREATIVO per

AFFRONTARE LE NUOVE SFIDE, per ESPLORARE INCROCI E IBRIDAZIONI 

CULTURALI, per rallentare (l’inquinamento, l’alienazione, il 

surriscaldamento) o anche FARE DI PIÙ CON MENO.

Oggi che la maggior parte della popolazione mondiale abita in città, il 

CAMBIAMENTO È RAPPRESENTATO DALLA “CITTÀ APERTA”, DOVE I 

CITTADINI POSSONO METTERE IN GIOCO ATTIVAMENTE LE PROPRIE 

DIFFERENZE E CREARE UN’INTERAZIONE VIRTUOSA CON LE FORME URBANE: 

vivere cioè uno tra molti, coinvolti in un mondo che non rispecchia soltanto 

noi stessi. 



Vigneti Mandrarossa Menfi (Sicilia, Italia)



possiamo applicare il tema 

della rottura creativa e 

resiliente delle regole ai 

PROCESSI DI CAMBIAMENTO 

E DI MOVIMENTO CHE ANCHE 

CITTÀ E PAESAGGI devono 

mettere in pratica per 

adattarsi

alle mutazioni delle 
comunità e dei 

mercati

ai progressi delle 
conoscenze 
scientifiche

alla necessità di 
evolversi attraverso la 

riqualificazione dei 
tessuti esistenti

alla 
razionalizzazione 

delle funzioni

al 
miglioramento 

dei servizi 
collettivi 

al riconoscimento
dei 

servizi 
eco-sistemici



Vigne urbane a Siena (Toscana, Italia)



Il PAESAGGIO ha assunto negli ultimi anni un RUOLO STRATEGICO PER LA QUALITÀ 

DELLA VITA E DEL TERRITORIO con l’introduzione di una concezione che integra gli 

aspetti estetici ed ecologici con quelli storico-culturali, identitari ed economici. 

Il tema interessa anche i 

RAPPORTI CITTÀ-CAMPAGNA E I 

MODELLI DI INTERVENTO PER LE 

AREE AGRICOLE E FORESTALI 

PROSSIME AI CENTRI URBANI, 

considerati i rilevanti e spesso 

devastanti fenomeni di consumo 

del suolo e di trasformazione di 

aree agricole

Il PAESAGGIO VITICOLO, patrimonio 

materiale e immateriale della 

comunità, è una potente occasione di 

dialogo e reciproca comprensione 

grazie al fatto che il MONDO DEL VINO 

E LA SUA STORIA MILLENARIA 

NASCONO DALLA COMPLESSITÀ, dalle 

convergenze e dalle divergenze delle 

molte tradizioni locali connesse alla 

vitivinicoltura. 



Il paesaggio vitivinicolo delle Langhe Roero e Monferrato, 
Patrimonio Unesco (Piemonte - Italia)



Non è un caso che anche l’UNESCO abbia recentemente 

riconosciuto il valore di PATRIMONIO MONDIALE 

DELL’UMANITÀ a paesaggi vitivinicoli come I VIGNETI DELLE 

LANGHE-ROERO E MONFERRATO

proprio in quanto 

esempio eccezionale di interazione dell’uomo con il suo 

ambiente naturale, dell’esistenza di un contesto sociale, rurale 

e urbano estremamente inclusivo e di un tessuto economico 

sostenibile. 





La CULTURA DELL'ACCOGLIENZA E DELLA SOCIALITÀ - che è sottesa ad un 

turismo enogastronomico sostenibile - non è solo un  tassello importante nella 

costruzione della cittadinanza europea. Svolge anche una preziosa funzione di 

trasformazione dell’abbandono in risorsa (recupero di edifici e tradizioni 

dimenticate) e quindi di ANIMAZIONE DEL TERRITORIO, AUMENTANDONE LA 

COESIONE SOCIALE, LO SPIRITO DI COMUNE APPARTENENZA E LA 

COMPETITIVITÀ. 

Ma contemporaneamente ci  invita a CONOSCERE E TUTELARE CULTURE 

DIVERSE ED ETEROGENEE, a recuperare valori forti abbandonando vecchi 

pregiudizi. Perché dall’”altro” sempre ci arriva qualcosa di nuovo e oggi, in un 

momento storico caratterizzato da globalizzazione pervasiva,  la sfida più difficile 

è L’INCONTRO E IL RISPETTO RECIPROCO DEI RISPETTIVI VALORI 

INTELLETTUALI, CIVILI E UMANI. 




